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di SIMONA BALLATORE
– MILANO –

C’ERA una volta una bambina
che tutte le domeniche restava a
bocca aperta: «Vedevo imiei non-
ni vestirsi con l’abito migliore,
stravolgevano le pettinature e di-
ventavano ai miei occhi divi di
Hollywood. Perché non sentirsi
divi tutta la settimana?». Così
Marta Jane Alesiani ha preso in
mano carta e matita, ago e filo e
ha iniziato amuovere i primi pas-
si nelmondo dellamoda.Una fia-
ba iniziata a Force (Ascoli Pice-
no), e approdata aMilano. Perché
anche se recentemente ha perso
qualchepezzo importante (è anco-
ra fresca la decisione di Roberto
Cavalli di chiudere gli uffici me-
neghini, ndr), «la capitale dello
stile ha ancoramolto da dire».Ma
torniamo a Marta bambina che
con ago e filo seguiva la zia sarta
per carpire i primi segreti. Qual-
che anno dopo la ritroviamo
all’Istituto d’Arte Osvaldo Licini
di Ascoli Piceno che la trasforma
inmaestra d’arte, poi al Polimoda
– l’Istituto Internazionale Fa-
shion Design &Marketing di Fi-
renze – dove si laurea col massi-
mo dei voti. Sul suo cammino in-
contra Emanuela Pisoni e Alber-
to Lattuada «mentori incredibi-
li». Arrivano i primi riconosci-
menti e le prime prove come fa-
shion designer oltreoceano: “A
Bite of Tuscany in the big Apple”
in collaborazione con Prato Expo
a New York, “Beautiful Mind” al
M’Ars Contemporary Art Mu-
seum diMosca.

INIZIA a lavorare per La Perla a
Bologna nel 2007 emette il primo
piede aMilano per la Gianni Ver-
sace. Citata nel 2008 dal Magazi-
ne “Campus” tra i 100 artisti
emergenti italiani nelmondo, par-
te alla volta di Carpi per illustrare
la linea giovane della Blumarine e
la lineaKI 6?Who are you? Poi la
svolta: si sente pronta a cammina-
re da sola. Ad agosto di quest’an-
no il debutto come stilista indi-

pendente a “Moda sotto le stelle”
ad Ascoli Piceno. «Per me è stato
come dire, eccomi, sono Marta»,
racconta. A settembre veste Fede-
rica Strozzi al Festival del cinema
di Venezia: suoi i quattro vestiti
con cui l’attrice promuoveMilano
in the Cage. Dal titolo allaMadon-
nina il passo è breve: la sua prima
linea approda alla Milano Fa-
shion Week, ed è tutto esaurito.

Capi in bianco enero «per far capi-
re che anche dove non c’è si ritro-
va il colore – racconta –.Ho cerca-
to di emozionare con gli abiti, per
sentirsi opere d’arte tutti i gior-
ni». E nella capitale della moda
ha deciso di mettere radici apren-
do il quartier generale in zona Bi-
cocca anche se non dimentica il
profumo della sua terra: «Il mio
intento è collaborare con gli arti-

g i a n i
del territorio
marchigiano– spie-
ga, facendo la spola
tra le sue due città –. Mi-
lano ha sempre dato molto
ai giovani creativi. Tanti dico-
no che la piazza è satura, le diffi-
coltà ci sonoma è una città “poli-
teista”, c’è di tutto. E il mondo ha
tanto bisogno di creativi».

Al festival di Venezia
havestitoFedericaStrozzi
e collaborato col fotografo
GabrieleVinciguerra
ilmake-upartist Stefania
Mòlone l’hair stylist
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Marta Jane nel regno dellamoda
«Milano dà linfa ai giovani creativi»
I suoi abiti sold out allaFashionWeek hanno conquistatoVenezia

Debuttoda film
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